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UDINE. La valorizzazio-
nedeicentristoricicomeri-
sorsastrategicaperilFvgsa-
rà il tema al centro della ta-
vola rotonda organizzata
dalladirezioneregionaleal-
leAttivitàproduttiveperdo-
mani, lunedí 29, alle 15.30,
in sala Ajace a Udine. Il di-
battito,lecuiconclusionisa-
rannoaffidatealpresidente
della Regione, Riccardo Il-
ly,saràintrodottodall'asses-

soreregionalealleAttivitàproduttive,EnricoBertos-
si (foto), a cui spetterà il compito di fare il punto su
quanto avviene in Regione e sulle potenzialità delle
areeurbaneicuicentristoricicontinuanoadesercita-
re una grande attrattività nonostante i problemi di
viabilità e la trasformazione delle rete commerciale.
SarannoFranco Mancuso,docente alla Facoltàdi ar-
chitetturadelloIuavdiVeneziaedespertoinrecupe-
rodeicentristorici,soprattuttoattraversolavalorizza-
zionedelleloropiazze,eilprofessorFrancoPoli,desi-
gner che si occupa di arredo urbano e riqualificazio-
nedeipuntivendita,adentrarenelmeritodellemeto-
diche più innovative in grado di ridare smalto ai cen-
tri storici delle aree urbane. Ulteriore contributo al
dibattitogiungeràdalletestimonianzedeisindacidei
Comuni capoluogo, Sergio Cecotti per Udine, Sergio
BolzonelloperPordenone,EttoreRomoliperGorizia
e l'assessore comunale Maurizio Bucci, per Trieste.

UDINE. Deve ancora entra-
re in vigore, ma l’introduzione
dell’area interprovinciale ad
alta vocazione commerciale
studiata per mettere fine alle
“discriminazioni” tra centri
commerciali crea già polemi-
che. La proposta della giunta
regionale di mettere in un am-
bito extraterritoriale tutti i co-
muni dove sono presenti dei
grandicentricommercialiuni-
formando così il numero di
aperture domenicali non con-
vincetutti i sindacienonpiace
nemmenoaisindacatichehan-
no già annunciato di voler
«scendere in piazza contro la
deregulationdelleaperturefe-
stiveinoccasionedellosciope-
ro nazionale in programma il
16 e 17 novembre». L’assem-
blea delle Autonomie locali
che il 6 novembre dovrà espri-
mersisullemodifichedegliam-
bititerritorialiquindisiannun-
cia rovente. E in ambito politi-
co è la Lega nord ad annuncia-
re battaglia. Ma il primo sco-
glio da superare, come detto,
sarà l’assem-
bleadelleAuto-
nomie. I comu-
ni della Destra
Tagliamentoin-
seriti nel nuo-
vo ambito han-
no già annun-
ciato di volerlo
abbandonare e
anchePordeno-
ne ha criticato
la modifica ma
ilprimo cittadinodiTavagnac-
co,MarioPezzettacheèilrefe-
renteperl’Ancisulcommercio
ericopreanchelacaricadipre-
sidente del consiglio delle Au-
tonomie, predica prudenza e
invita tutti alla calma. «Si trat-
ta di una proposta di delibera
chepuòesseremodificataemi-
gliorata – spiega -, l’assessore
Bertossi è sempre stato dispo-
nibile ad accogliere le nostre
richieste. Avevamo chiesto di
separareicomunidellaprovin-
ciadiUdinedaquellidiPorde-
none perché ci sono logiche di
mercato e dinamiche diverse
vista l’influenza del vicino Ve-
neto. Non a caso a Pordenone
avevano deciso di aprire sem-
pre mentre a Udine eravamo
orientati sulle venti aperture.
Mainognicaso–assicura-que-
sta proposta di modifica è mi-
gliorativa perché in preceden-
za, in uno stesso ambito, c’era-
nocomuniconesigenzeecarat-
teristiche molto diverse per
cui era difficile trovare un ac-
cordo.Adessocercheremouna

soluzioneingradodiacconten-
tare tutti». Diversa l’opinione
del consigliere regionale della
Lega, Maurizio Franz secondo
il quale la modifica è «un esca-
motageperraggiungerel’obiet-
tivo delle aperture indiscrimi-
nate dei centri commerciali.
L’approvazionediununicoam-
bito – sostiene -, creato su logi-
che commerciali e non territo-
riali porterà i sindaci ad auto-
rizzare l’apertura dei centri
commerciali ogni domenica.
E’ infatti nel loro interesse che
gli ipermercati, per cui magari
sono state attivate pratiche di
anni e anni pur di riuscire ad
averli sul proprio territorio, ri-
manganosempreaperti.Sareb-
be assurdo il contrario». Per
questolaLegaèprontaamobi-
litarsi. Al pari dei tre Comuni
pordenonesiinseritinell’ambi-
to interprovinciale. Fontana-
fredda è governata dal centro-
destra, Roveredo in Piano e
Fiume Veneto dal centrosini-
stra. Ma la posizione è unita-
ria:nessunovuolefarpartedel

nuovo ambito.
Di più: Porde-
none, comune
capoluogo e
quindi libero
da qualsiasi
normarestritti-
va, sottolinea
la divergenza
legislativa del-
la Regione che
prima avvalla
accordi, anche

sul fronte commerciale, attra-
verso gli Aster (è il caso del ca-
poluogoconRoveredo)epoiin-
serisceinaltriambitiipartner.
«L’ambito interprovinciale –
spiega l’assessore alle Attività
produttive del Comune di Por-
denone,Chiara Mio, che punta
addiritturaadestenderelacol-
laborazionealPortogruarese –
sembra costruito a tavolino
quando le politiche economi-
che e sociali si fanno anche in
baseacriteridivicinanzaecon-
tiguità».PerilsindacodiRove-
redo in Piano, Renzo Liva, il
cuiComunehastrettounaccor-
do Aster con il capoluogo di
provincia, «la suddivisione
nontienecontodellestesseco-
se che un’altra legge regionale
dice: abbiamo fatto un Aster
con Pordenone su urbanistica,
viabilità e commercio, ora pe-
rò la stessa Regione ci inseri-
sceinunarealtàdeltuttodiver-
sa. Un’invenzione che non tie-
ne conto della realtà».

Cristian Rigo

I sindacati annunciano lo sciopero
Il 16 e il 17 novembre in piazza contro le aperture e per il contratto

Non c’è accordo dopo la modifica della norma sulle chiusure
Anche la Lega Nord pronta a mobilitarsi per abrogare la legge regionale

IL SUMMIT

Domeniche aperte, scontro fra Comuni
Polemica sulla riforma Bertossi. Si annuncia una seduta rovente delle Autonomie

Ancora
resistenze alle
aperture
domenicali dei
megacentri

LE REAZIONI

Visentini (Uil): sì a orari uniformi, ma non basta
Medeot (Cgil): non si dà una risposta ai precari

Moro (Cisl): non c’è stata la ripresa dei consumi

TRIESTE. Il Consiglio regio-
nale si doterà forse già il 31 otto-
bre,diunanormaanti-assentesi-
sti. In quella data, infatti, l’Uffi-
cio di presidenza, guidato da
Alessandro Tesini, su iniziativa
del consigliere del Pd, Cristiano
Degano, prenderà in esame la
proposta di estendere all’aula il
meccanismo già operante alla
Camera che fissa nel 30% delle
presenze al voto la base per con-
siderare un consigliere non as-
sente ai lavori. Degano, però,
non esclude che quella soglia di
presenza si elevata al 50%. Di-
fronte a quest’ipotesi, il centro-

destra, per voce del capogruppo
diFi,IsidoroGottardo,sidicedi-
sponibile a votare il provvedi-
mento che giudica però insuffi-
ciente se non accompagnato da
altri interventi contro i costi del-
lapoliticasoprattuttodellagiun-
ta. Fi poi cala l’asso di un’inter-
pellanzacontroilgovernatoreIl-
ly, indicato come tra i piú assen-
ti. «Se è coerente con quanto af-
fermatocircal’intenzionedinon
ricandidare i consiglieri assen-
teisti - accusa Gottardo - sia con-
seguenteconsestesso»erinunci
dunque a ripresentarsi. «Si trat-
ta solo di modificare le modalità

di accertamento della presenza
inaula-haspiegatoieriDegano,
che due anni fa presentò la pro-
posta-.PossiamofarecomelaCa-
mera:prevederecheperrisulta-
re presenti alla seduta si debba
avere partecipato almeno al 30
percentodellevotazioni.Ilpresi-
dente Tesini mi ha assicurato
che se ne discuterà il prossimo
ufficio di presidenza, forse già il
31 ottobre». «Basta una delibera
dell’Ufficio - ha garantito Dega-
no - e avremo la norma anti-as-
senteisti». Anche perché sem-
bra superata l’obiezione di Fi
chec’èanchel’assenzaperragio-

nipolitiche,perprotesta.«Votia-
mo con i pulsanti, ce n’è uno che
potrà registrare la presenza del
consigliere in aula, ma l’assenza
dalvotosuuntemaspecificoper
ragioni politiche». «I Ds hanno
semprerispettatol’obbligomora-
leepoliticodellapresenzainau-
la -ricorda ilcapogruppo Mauro
Travanut, traiprotagonistidella
campagna anti-assenteisti -;
quindi norme di questa natura
non possono essere da noi che
accettate per una ragione di se-
rietà:perchédiprimatuttobiso-
gna essere presenti, poi conta,
certo, la qualità della presenza.

Mail nostrocodice deontologico
prevede di non disertare mai
l’aula. Il centro-destra sembra
avere accolto la proposta in mo-
do costruttivo anche se pur sem-
pre critico: «Il provvedimento è
accettabile, ma non risolverà i
problemi interni a Intesa che si
devechiedere perchéi suoicon-
siglieridisertanoilavori.«Tutta-
via è chiaro che questo non ba-
sta. Perché chi ha un milione di
euro di reddito da altre attività
non si fa scoraggiare; dunque la
proposta avrà comunque un ef-
fetto limitato», ha preconizzato
il capogruppo azzurro Isidoro

Gottardo. Ma il problema è che
la riforma deve ricomprendere
anchemisurecontroicostidella
politica, perché in questi anni ci
sonostatespesedirappresentan-
za e di comunicazione che si so-
noquintuplicate.Eilcentor-sini-
stra se vuol fare le leggi dialoghi
conlagiuntaperevitareemenda-
menti su emendamenti». Infine
l’interpellanza su Illy “assentei-
sta”.«Seècoerente-haconcluso
Gottardo - allora cominci lui a
non candidarsi consentendo al-
la regione di avere un presiden-
techepartecipaailavoridelcon-
siglio e si confronta».

ROMA. «Il nostro ministro
degli Interni, per obbedire
evidentemente alle gerar-
chieclericalievaticane,oltre
avolervietareilGayPridedu-
rante l’Anno Santo, si è fatto
ora paladino e promotore di
una crociata contro le coppie
gay sposate all’estero che ri-
siedono in Italia». È quanto
hanno detto Rita Bernardini,
segretaria di Radicali Italia-
ni e Sergio Rovasio, membro
della direzione della Rosa
nel Pugno, contestando il fat-
toche«il18ottobreilministe-
ro degli Interni ha diffuso la
Circolare 55, che elenca una
serie di iniziative per contra-
stare il riconoscimento delle

coppie gay sposate all’estero,
e dove si invita addirittura il
ministerodegliEsteriamodi-
ficare i contenuti della Con-
venzionedi Vienna dell’8set-
tembre 1976, perchè sui mo-
dulidelriconoscimentodelle
coppie sposate all’estero non

è precisata la variazione del
sesso degli sposi. Chiediamo
che questa circolare venga
immediatamente ritirata». Il
caso piú significativo riguar-
dava il congedo matrimonia-
lechelaRegioneFvgharico-
nosciuto,primainItalia,a un
suodipendentechesierauni-
to in matrimonio a Bruxelles
conuncolonnellodell’eserci-
to belga.

«La circolare del ministro
Amato che impedisce la tra-
scrizione in Italia dei matri-
moni omosessuali celebrati
all’esterononpuòesserecon-
divisaperchèsbagliataefrut-
to di un eccesso di zelo mal
riposto»,hadettoFrancoGril-
lini, deputato socialista. «Ri-

volgoperciò-haaggiunto-un
appello ad Amato perchè la
ritiri. Sono numerosissimi i
cittadini italiani che si sono
recati all’estero per utilizza-
releleggisuimatrimonigaye
sul pacs che in Italia non ci
sono ancora. Stando alla leg-
ge, questi matrimoni dovreb-
bero essere registrati in ot-
temperanza alla normativa
europea sulla circolazione
delle coppie che impegna gli
stati membri a riconoscere
sul proprio territorio i matri-
monicelebratiall’estero».«Il
caso più eclatante di ricono-
scimento-sottolineaGrillini-
èstatofinoraquellodellaRe-
gione Friuli, che ha ricono-
sciutoilcongedomatrimonia-

le a un suo dipendente. Altre
richieste, una coppia di Lati-
na a esempio, erano state re-
spinte dal Tribunale ordina-
rio. Non si capisce pertanto
laratiodiunacircolarespedi-
ta a tutti i prefetti perchè sia
resa nota a tutti gli uffici ana-
graficisenonquelladiblocca-
resulnascereancheinItalia,
ildibattitosulmatrimoniotra
persone dello stesso sesso.
Nei prossimi giorni - conclu-
de Grillini - presenteremo
un’interrogazione al Mini-
stro degli interni nella quale
chiederemoleragionidique-
sta inutile circolare e il ritiro
diundocumentochenonpos-
siamo non definire anti-omo-
sessuale».

Nozze gay, no di Roma al congedo
Una circolare di Amato chiude il caso del dipendente della Regione Fvg

L’assessore invita Illy e i sindaci
per rilanciare i centri storici

VI ASPETTA CON IL FUOCO ACCESO.

TRATTORIA “AL TIRASEGNO”

V IA FAGAGNA, 22 TEL E FAX 0 432 9 5 72 9 7

Il ministro Amato

La giunta Illy
aveva concesso
il periodo di ferie

LE NUOVE REGOLE
PER IL COMMERCIO

Critiche da Pordenone:
non staremo con Udine

Ma Pezzetta avverte:
un miglioramento

alla normativa
c’è comunque stato

TRIESTE. L’onorevole Spe-
tic,portavocedel Pdci in Friuli
Vg ha sottolineato l’incompati-
bilità dei rigassificatori con i
piani strategici di creazione di
un moderno sistema portuale
nel Nord Adriatico coinvolgen-
teiportidiFiume,Capodistria,
Trieste e Venezia, come auspi-
cato recentemente dal presi-
dente del consiglio Prodi du-
rantelasuavisitaaLubiana.Lo
ha detto nel corso della tavola
rotonda promossa a Muggia.

Nuovo no dal Pdci
ai rigassificatori

TRIESTE.Unprovvedimen-
tocoerenteconleesigenzedel-
la grande distribuzione, ma
chenonmutailgiudiziocritico
di fondo sull'intero provvedi-
mento commercio. Anche do-
po la modifica votata dalla
giunta regionale, Cgil, Cisl e
Uil confermano il giudizio ne-
gativosullaleggeregionalesul
commercio, e annunciano la
mobilitazioneinoccasionedel-
la manifestazione nazionale
dei lavoratori del settore in
programma il 16 e 17 novem-
bre.

Il governo regionale, nella
riunione di venerdì scorso,
aveva approvato la modifica
degli ambiti territoriali previ-
sti dalla legge sul commercio,
uniformando le regole sugli
orari di apertura dei grandi
centri commerciali. La giunta
ha istituito un'area interpro-
vincialeadaltavocazionecom-
merciale, in tutto 15 comuni,
accanto agli ambito territoria-

lidiUdine,Goriziae Pordeno-
ne,con loscopo di garantire le
stesse regole, e soprattutto gli
stessioraridiapertura,atuttii
centricommercialieallagran-
de distribuzione, eliminando
così la differenze causate dal-
la divisione fra aree turistiche
enon,segnalataanchedaalcu-
ni centri di Udine e Pordeno-
ne.

Ladecisioneperònonhafu-
gatoleperplessitàdeisindaca-
ti: «Uniformare gli orari di
apertura di tutti i centri com-
mercialimisembraunprovve-
dimento razionale - ha com-
mentatoLucaVisentini,segre-
tario generale della Uil -, è si-
curamente più logico che tutti
icentriabbianolestessepossi-
bilità,eladecisionevaapprez-

zata. Tutto questo però - ha ag-
giunto - non sposta di molto le
critiche che abbiamo rivolto
all'intero provvedimento».

«Noicieravamoespressine-
gativamentesulleaperturedo-
menicaligeneralizzate -ha ag-
giunto Paolo Moro, segretario
generale della Cisl - e mante-
niamolastessariserva:chetut-
ti i grandi centri abbiano gli
stessi orari mi sembra un cosa
logica,cosìcomeunamodifica
delle regole sulle aree turisti-
che,chesonocosìampiedaes-
sere un'assurdità. La decisio-
ne della giunta però non cam-
bia nella sostanza una legge
che, in realtà, non ha determi-
nato l'aumento dei consumi
che si prefiggeva».

CriticaanchelaCgil:«L’ulti-

ma decisione della giunta re-
gionale in realtà accoglie una
nostra richiesta - ha spiegato
Ezio Medeot della segreteria
regionale -,ma tutti iproblemi
sono ancora sul tavolo. Abbia-
mochiestoallagiuntadiappro-
fondiretemicomegliambititu-
risticie leaperture domenica-
li. Continuiamo a pensare che
la legge vada modificata: fino-
ra - ha spiegato - non ha deter-
minatonéunaumentodeicon-
sumi, né una crescita degli ac-
quirenti che sarebbero dovuti
arrivaredalVenetoodaipaesi
vicini,elaprecarietàdell'occu-
pazionenel settoreèsempre a
livelli troppo alti».

Nulla è cambiato dunque, e
leforzesindacali sipreparano
alla mobilitazione: la legge sul
commercio infatti sarà al cen-
tro delle manifestazioni che si
svolgeranno in regione, il 16 e
17novembre,inoccasionedel-
losciopero nazionale dei lavo-
ratori del settore.

Alessandro Martegani

Il meccanismo sull’esempio della Camera al vaglio il 31 dell’ufficio di presidenza. Un’interpellanza di Gottardo sul record di assenze del presidente

Pronta la norma contro gli assenteisti in aula
La proposta Degano: ogni consigliere dovrà votare il 30% dei provvedimenti. Fi: non basterà

MessaggeroVeneto
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